
 

 

    
  

 

 
 
 

  
 

 
  

 
   

  
 

    
   

 

 
 

 

   
 

   
 

  
   

 
 

 
 

  
  

 
  

  
  
     

 
 

 
 
 

 
  

1,--_I CORTE DEI CONTI 
Prot. N. 447 del 12/03/2020 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
IL MINISTRO PER LE POLITICHE GIOVANILI E LO SPORT 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell'attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri: 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive 
modificazioni e integrazioni; 
VISTO il decreto-legge 18 maggio 2006. n. 181 , convertito dalla legge 17 luglio 2006, n. 
233, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e dei Ministeri e in particolare l’articolo 1 comma 19. lettera a) che 
attribuisce alla Presidenza del Consiglio dei Ministri le competenze in materia di sport; 
VISTO l'art. 23-ter del decreto - legge 6 dicembre 2011, n.201. convertito in legge 22 
dicembre 2011, n. 214; recante di posizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento 
dei conti pubblici· 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante 
ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri e successive 
modificazioni e integrazioni; 
VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013. n. 39, recante disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di in carichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 
enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo l, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2019. con il quale l’on. 
Vincenzo SPADAFORA è stato nominato Ministro senza portafoglio; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 settembre 2019, con il quale al 
Ministro senza portafoglio, on. Vincenzo SPADAFORA, è stato conferito l'incarico per le 
politiche giovanili e lo sport; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 settembre 2019, concernente la 
delega di funzioni al Ministro per le politiche giovanili e lo sport, on. Vincenzo 
SPADAFORA: 
VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145 concernente il bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021 e in particolare 
l'articolo 1, commi da 629 a 633; 
VISTO il comma 633, lettera c) del citato articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 con 
il quale si è proceduto a modificare il comma 2 dell’articolo 8 del decreto-legge 8 luglio 2002, 
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, prevedendo la 
sostituzione delle parole “CONI Servizi Spa” con le parole “Sport e Salute Spa”; 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
IL MINISTRO PER LE POLITICHE GIOVANILI E LO SPORT 

VISTO l’articolo 8, comma 4 del Decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, come modificato 
dall'articolo 1, comma 633, lettera d) della legge 30 dicembre 2018, n. 145, laddove è previsto 
che il Presidente del Consiglio di Amministrazione nominato dall’Autorità di Governo in 
materia di sport, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 gennaio 2019, registrato dalla 
Corte dei Conti il 5 febbraio 2019, al n. 378, adottato ai sensi del richiamato articolo l, comma 
633, lettera d) della legge 30 dicembre 2018 n. 145, concernente gli ulteriori requisiti 
necessari per le nomine degli organi della Società “Sport e Salute Spa”; 

VISTO l'avviso pubblicato dall'Ufficio per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei ministri 
in data 30 dicembre 2019 avente per oggetto la raccolta di manifestazioni di interesse da parte 
dei soggetti interessati a ricoprire la carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
con funzioni di Amministratore Delegato, della Società “Sport e Salute Spa”; 

V1STO il curriculum vitae dell’Avv. Vito COZZOLI, Consigliere Capo servizio della 
Camera dei Deputati attualmente distaccato presso il Ministro dello sviluppo economico in 
qualità di Capo di Gabinetto; 

VISTE le note in data 29 gennaio 2020, a firma del Ministro per le politiche giovanili e lo 
sport on. Vincenzo Spadafora, con cui è stato richiesto il parere della VII Commissione 
Permanente del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati ai fini della nomina 
dell’Avv. Vito COZZOLI, quale Presidente del Consiglio di Amministrazione, con funzioni 
di Amministratore Delegato, della Società '”Sport e Salute Spa”; 

ACQUISITI i pareri favorevoli espressi dalla VII Commissione Permanente del Senato della 
Repubblica e dalla VII Commissione Permanente della Camera dei Deputati, rispettivamente 
in data 4 e 12 febbraio 2020; 

VISTA la nota n. 129 del 14 febbraio 2020, a firma del Ministro per le politiche giovanili e lo 
sport, on. Vincenzo SPADAFORA, con cui è richiesto al Presidente della Camera dei 
Deputati on. Roberto FICO. ai sensi dell’art. 86 del Regolamento dei Servizi e del Personale 
della Camera dei Deputati, il distacco presso la Società “Sport e Salute Spa” dell'Avv. Vito 
COZZOLI, Consigliere Capo Servizio della Camera dei Deputati; 

VISTA la nota n. 1736 del 21 febbraio 2020, a firma del Capo dell'Ufficio per lo sport, Dott. 
Giuseppe PIERRO, con cui viene partecipata all’Avv. Vito COZZOLI l'acquisizione dei 
prescritti pareri parlamentari ed evidenziata la necessità che, ai fini del prosieguo dell'iter 
amministrativo, sia assicurato il rispetto di tutte le applicabili disposizioni in materia di limiti 
retributivi di cui all'art.23-ter del de reto - legge 6 dicembre 2011, n.201, convertito in legge 
22 dicembre 2011 n. 214; 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
IL MINISTRO PER LE POLITICHE GIOVANILI E LO SPORT 

VISTA la nota del 21 febbraio 2020, con cui l'Avv. Vito COZZOLl. in riscontro alla nota 
sopra menzionata ha assicurato il rispetto di ogni applicabile disposizione in materia di limiti 
retributivi di cui all'art. 23-ter del de reto legge 6 dicembre, n. 201 convertito in legge 22 
dicembre 2011, n. 214, nonché delle previsioni di cui all’art. 86, comma 1, del Regolamento 
dei Servizi del Personale della Camera dei Deputati; 

VISTA la nota n. 1782 del 25 febbraio 2020, a firma del Capo dell’Ufficio per lo Sport della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, con la quale viene comunicato al Dipartimento del 
Tesoro del Ministero dell’economia e delle finanze, che sussistono le condizioni per 
confermare che il distacco dell’Avv. Vito COZZOLI presso la Società “Sport e Salute spa” si 
realizzi in ossequio a quanto previsto in materia di limiti retributivi di cui all’art. 23-ter del 
decreto - legge 6 dicembre 2011 , n.201, convertito in legge 22 dicembre 2011, n. 214 e 
dall’art. 86, comma 1, del Regolamento parlamentare sopra menzionato; 

VISTA la nota n. 153 del 25 febbraio 2020, a firma del Capo di Gabinetto del Ministro per le 
politiche giovanili e lo sport, Dott. Giovanni PANEBIANCO, con cui viene comunicato al 
Segretario Generale della Camera dei Deputati, Cons. Lucia PAGANO, che, nell'ambito del 
procedimento per la nomina dell’Avv. Vito COZZOLI, è risultata confermata la procedibilità 
del distacco nei termini formulati dal Ministro per le politiche giovanili e lo sport in data 14 
febbraio 2020; 

VISTA la nota nr. 2020/4524/PER del 27 febbraio 2020, a firma del Presidente della Camera 
dei Deputati, on. Roberto FICO, con cui, ai sensi dell’art. 86 del Regolamento dei Servizi del 
Personale della Camera dei Deputati. viene autorizzato il distacco dell’Avv. Vito COZZOLI 
Consigliere Capo Servizio della Camera dei Deputati, presso “Sport e Salute spa”; 

VISTE le dichiarazioni dell’Avv. Vito COZZOLI, concernente l’insussistenza di cause di 
inconferibilità e di incompatibilità di cui all'art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 gennaio 2019; 

RITENUTO necessario procedere alla nomina del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione. con funzioni di Amministratore Delegato. Della Società “Sport e Salute 
Spa”, ai sensi dell'articolo 8, comma 4 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, come modificato dall'art. 1, comma 633, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

DECRETA 
Art. 1 

(Disposizioni generali) 

1. Le premesse fanno parte integrante sostanziale del presente provvedimento. 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
IL MINISTRO PER LE POLITICHE GIOVANILI E LO SPORT 

Art. 2 
(Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione di “Sport e Salute Spa”) 

1. L'Avv. Vito COZZOLI è nominato Presidente del Consiglio di Amministrazione, con 
funzioni di Amministratore Delegato della Società “Sport e Salute Spa”, ai sensi dell'articolo 
8, comma 4 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 agosto 2002, n. 178, come modificato dall’art. 1, comma 633 della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145. 

Art 3 
(Ulteriori disposizioni) 

Ai fini dell'ottemperanza dell’obbligo assunto ai sensi della normativa vigente in materia di 
limiti retributivi, di cui all'art. 23-t r del decreto legge 6 dicembre, n. 201, convertito in legge 
22 dicembre 2011, n. 214. in rapporto alle previsioni di cui all’art. 86 comma l, del 
Regolamento dei Servizi e del Personale della Camera dei Deputati, l’Avv. Vito COZZOLl 
provvederà a riversare annualmente alla Società “Sport e Salute spa'', con le modalità da 
quest'ultima stabilite i compensi percepiti dalla Camera dei Deputati eccedenti i limiti come 
sopra indicati. 

Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo per gli adempimenti di competenza. 

Roma, 
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